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LA SEDUTA 
del Comitato Permanente 

Bologna, 14. 

(m) — A coronamento del XIX Con- 

i questi uno firmato da mons. Daelli e 
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gresso cattolico si è tenuta l’adunanza , 
del Comitato Permanente, che - riuscì 
quanto il Congresso importantissima. È 
grande era l’aspettativa. Ricordate. 

Alla direzione dell’Opera dei Congressi 
stanno due uffici: Quello della Presidenza 
e quello del Comitato permanente ; sa- 
rebbe a dire « Ministero e Senato » le 
cui singole competenze sono regolate 
dagli Statuti emanati dalla S. Sede. La 
Presidenza doveva presentare all’appro- 
vazione del Comitato permanente i suoi 
atti; e prima di passare a fatti impor- 
tanti, doveva al Comitato Permanente 
stesso chiederne il permesso. Era una 
specie di controlleria, quindi — saggia- 
mente disposta. 

Ora la Presidenza, veduto che certi 
casi risguardanti i Comitati parrocchiali 
o altra istituzione cattolica richiedevano 
immediato intervento, 
non poteva verificarsì perchè non era 
possibile subito e ogni volta ne fosse 
bisogno convocare il Comitato Perma- 
nente composto di membri disseminati 
in tutta Italia — chiese al Congresso di | 
provvedere da sola, senza bisogno di 
ricorrere alla interpellanza del Comitato 
Permanente, in quei casi. 

Tale domanda ledeva i diritti del Co- 
mitato Permanente. E perciò sorse su- 
bito una pregiudiziale di competenza. 
Prima; il Congresso non era compe- 
tente di accordare tale prerogativa alla 
Presidenza, perché con ciò veniva a mo- 
dificare gh Statuti fissati dalla S. Sede. 
Ora, il diritto di modificare tali Statuti 
spetta alla S. Sede. Alla quale quindi 
— e non al Congresso — Îa Presidenza 
doveva rivolgersi. Seconda: il Congresso 
non era competente, perchè sì trattava 
di ledere i diritti dei terzi; perciò quelle 
facoltà | Ufficio di Presidenza doveva 
chiederle, al Comitato Permanente me- 
desimo, non al Congresso. Tali le due 
tesi sostenute gagliardamente dal conte 
Paganuzzi, dallo Scotton, da mons. Ce- 
rutti e dagli altri dell’ancien regime. 

Ma le due tesi furono confutale. La 
prima con l’aflermazione fatta dal co. 
Grosoli, quando disse che la S. Sede 
aveva approvata la sua domanda al 
Congresso; la seconda dalla considera- 
zione che gli Statuti erano stati compi- 
lati dopo una specie di referendum. e 
che quindi la S. Sede aveva tenuto conto 
delle idee dei cattolici militanti, facendo 
emanare — in certo modo — gli Sta- 
tuti da loro anzichè da Essa. Di più la 
costituzione del Comitato Permanente, 
dopo i nuovi Statuti, era stata fatta in 
forma — almeno per una parte — elet- 
tiva; perciò il Congresso poteva  ripe- 
tere una certa ingerenza sui membri 
usciti da lui. Ometto le altre ragioni. 

Dopo un conflitto oratorio gigantesco, 
la proposta del co. Grosoli venne appro- 
vata con assoluta maggioranza. E allora 
da taluni fu gridato che il Comitato 
Permanente era reso una istituzione ir- 
risoria; che la Presidenza, con un colpo 
di stato temerario, ne aveva usurpati i 
diritti; che gi Statuti erano stati  vio- 
lati; che il co. Grosoli si rendeva dit- 
tatore, nell’ Opera: che la costituzione 
s'era cambiata in costituente. Donde le 
proteste di alcuni membri del Comitato 
Permanente con relative dimissioni. 

E oggi doveva essere l’adunanza del 
Comitato Permanente; quindi giustifi- 
cate l'importanza e l'aspettativa. 

A questa adunanza, aperta alle 13, 
erano: presenti i membri: Medolago, 
Crispolti, Meda, Mauri, Fongoli, Simo- 
netti, Daelli, mons. Radini, Santagata, 
Setta, Corsanego, Rezzara, Zucchini, Pro- 
topisani, Micheli, Crostarosa, Pericoli, 
Vicentini, Artesi, Casoli, Rossi, Veratti, 
Fiore. 

Come vedete, i membri dell’antico 
regime avevano quasi tutti disertato. 

Di fatti, mancavano Paganuzzi, Cerutti, 
Scotton ecc. Avevano disertato in segno 
di protesta, di dimissione o perchè pre- 
vedevano di trovarsi anche là in asso- 
luta minoranza ? Ma!.. 

Dopo sbrigate le ordinarie faccende 
e dopo fatte parecchie nomine di dele- 
gati, il sac. prof. Simonetti di B.ella 
svolse una sua interpellanza intorno al- 
l’accusa fatta nel Congresso alla Presi- 
denz® di avere invaso le attribuzioni 
del Comitato Permanente. 

Ampia fu la discussione e varii furono 
gli ordini del giorno presentati. Tra 

da Crostarosa che così suonava : 
« Il Comitato Generale Permanente 

approva pienamente l’ operato del pro- 
prio Presidente anche in ordine alle fa- 
coltà straordinarie chieste direttamene 
all’assemblea, in conformità alle delibe- 
razioni del Consiglio di Presidenza ». 

Quest’ordine del giorno fu approvato 
i con VENTI VOTI contro tre astensioni. 

Il conte Grosoli ha dunque ora l’appro- 
vazione dell’ assemblea generale e ha 
l'approvazione del Comitato Permanente. 
Non gli manca che una: quella della 
S. Sede. Se gli viene — com’è attendi- 

, bile dopo il telegramma mandato dal 

intervento che | : 

  

Santo Padre al cardinale Svampa e che 
il cardinale Svampa lesse alla chiusura 

  del Congresso che potranno dire, 
che potranno fare i suoi avversarii, © 
meglio gli avversarii dell’opera sua e 
delle sue idee? Non sappiamo. Certo 
che se continuassero sulla via per la 
quale si son messi, si troverebbero in 
una brutta posizione. 

Frattanto attendiamo. 
  

Echi del Congresso di Bologna 
Miri me nei TR LI DI 

Bologna, 14 novembre. 

X funerali per Leone XIII. 

(a. i.) — Il Comitato permanente del- 
l'Opera con felice sentiero ha pensato 
di chiudere il XIX Congresso cattolico 
italiano con un solenne funerale in suf- 
fragio dell'anima di Leone XIII, l im- 
mortale Pontefice che dell’ Opera stessa 
fu sempre caldissimo sostenitore, e la di 
cui memoria resterà incancellabile nel 
cuore dei cattolici italiani. 

E il funeraie ebbe luogo stamane nella 
vasta basilica di s. Domenico, s, lo dico 
subito, riuscì imponentissimo. La chiesa 
era riccamente addebbata a lutto. In 
mezzo sorgeva uno splendido catafalco. 

La messa fu pentificata dall’arciv di 
Benevento mons. Bonazzi. 

Assistevano S. Em. il cardinale Svam- 
pa, Ranuzzi vescovo di Recanati e Loreto, 
Zoccoli ausiliare di Bologna e Volpi di 
Lucca. 

La presidenza dell’ Opera dei Congressi 
era al completo, così pure molti erano i 
congressisti e il popolo intervenuto. 

La assoluzione al tumulo fu data da 
Sua Em.za il card. Svampa; la musica 
tante alla Messa che all’assoluzione venne 

ottimamente. 2a S 
ll P. Zocchi pronunciò un discorso di- 

mostrando che la chiesa non ha bisogno : 
di nessuno assistita dal suo divin fonda- 
tor», ma è la società che ha bisogno 
della chiesa. Invitò tutti i cattolici al- 
l'unione, ssguendo le dottrine e le leggi 
date dal grande pontefice defuoto. Sti- 
mulò tutti alla concordia e all’azione so- 
Ciale fedeli all'Opera dei congressi d'sci- 
plinante la forza della società. 

I funerali del comm. Venturoli. 

ne XIII nella chiesa di s. 

  

Il viaggio dei Reali 
in Inghilterra 

  

I preparativi a Windsor. 

con celpi di cannane a cui risposero le 
batterie di terra. 

i Londra, 15. — I giornali demenicali e 
. quelli settimanali illustrati, consacrano 
i oggi lunghe pagine alla visita dei reali 
i narrando molti anneddoti della loro vita 

e facendone in complesso un ritratte as- ; 
Londra, 15. — A Windsor sono ulti- 

da un ingresso speciale posto all’ angolo 
sud-est dell’edificio. Un magnifico sca- 
lone, ornato con statue, fra cui una bel- 
lissima di Edoardo VI eseguita da un 
artista italiano, conduce nel grande cor- 
tidoio del piano superiore ove si aprono 
i varii appartamenti, I sovrani occupa- 
ranno appartamenti contigui composti 
complessivamente di dieci camere. 

Tutte le cerimonie ufficiali, i banchetti, 
i ricevimenti, la rappresentazione teatrale, 
i trattenimenti serali si faranno dalla 
parte nord del Quadrangolo dova travansi 
le più spaziose sale del castello. 

Il trono, opera originale di artisti in- 
diani, è in avorio e oro. Atticua alla sala 
dei trono trovasi la sala dei ricevimenti 
magvificamante decorata in atile Luigi XV. 

Pevultima si trova la gala Waterloo de- 
stinata ai banchetti di Stato, decorata coi 

mati ì preparativi per il ricevimento dei : 
reali d’Italia. Essi occuperanno l’appar- 
tamento situate nella parte dell’edificio . 
denominata. Quadrangoale. Vi si accede | 

sai lusioghiero. 
Pastiera 

NHI BALCANI 
Boris Sarafow. 

  

  

Salonicco, 15. — Telegrammi da Sofia ; 
dicono che Boris Sarafow il capo del- 
l’iasurrezione macedone ritornò trionfal- 
mente a Kuestendil, alla frontiera bul- 
garo macedone, con la sua bauda di 65 | 
uomini, dopo una vera odissea attraverso 
le montagne durata 25 giorni. 

L’ hotel dove si trova Sarafow è asse- 

$ 
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Ì   
diato da una folla commossa: molti ma- | 
cedoni piangono ansiosi di stringerli la 
mano. 

Sarafow racconta che la rivolta nel 
| Vilayet di Monastir costò la vita a 1200 
insorti, e 130 villaggi bulgari furono in- : 

ritratti di tutti i sovrani, dei generali e’ 
degii nomini politici il cui nome si riat- 
tacca alla grande disfatta di Napoleone; 
ed ultima segue la vastissima sala San- 
giorgio eve probabilmente avgà luogo il 
grande pranzo di cala in onore dei so-. 
vrani d’ Italia il 18 corrente. 

Il ministro Tittoni e gli altri perso- 
naggi del seguito dei sovrani alleggeranno 
nella torre rotonda. 

I preparativi per la Jecorazione della 
città, per i quali ì! Municipio ha già stan- 
ziato seicento lire sterline, procedono at- 
tivamente e trevansi a buon punto. 

I sovrani d’ Italia ginngeranno alla 
stazione della South ‘Western Lailways 
Company, donde parte il grande viale 
conducente nell’ Higstreet che è la via! 

: ha da Costaatinopoli: Gli ambasciatori principale di Windsor e che trovasi di 
fronte al piazzale su cui elevasi il mo- 
numento alla Regina Vittoria‘e dove si 

i apre uno degli ingressi al castello reale. | 
Le decorazioni di Highstreet avranno la 
più grande sontuosità.. 1! motivo orna- 
mentale è composto da pennoni rossi, 
bandiere, corone e ghirlande di fiori e 
fronde con graadi stendardi ed iscrizioni 
di benvenuto. 

Durante il passaggio del corteo reale i 
negozi saranno chiusi. Le compagnie fer- 
roviarie organizzarono uno speciale ser- 
vizio di treni fra Londra e Windsor per 
il 17 correote. Prevedesi che in quel 
giorno un’ enorme falla si riverserà da 

i Loadra a Windsor. 

La nartenza dei Reali 
e il viaggio del treno reale. 

Pisa, 15. — Stamane alle 5.37 il Re 6 
e la Regina, accompagnati dal ministro 
Tittoni, coi seguiti, sono partiti per l’In- 
ghilterra in forma privatissima. La sta- 

‘i zioae era sgombra. 

Dopo il funerale in suffragio di Les- | 
Martino pa- | 

rata per l’occasione a lutto, ebbero luoga 
le esequie per anima dei compianto 
comm. dott. Marcellino Venturoli. 
gli accorsi a rendere l’ultimo tribato di 
“ 13 3 3 a i € |}? ian iL È #9 , Ò affetto all’esimio campione dell’ azione | sì trovava nei pressi della stazione. cattolica, notammo il Presidente della 
Opera dei Congressi, conte Grosali, il 
conte Zucchini, mons. Radini-Tedeschi, 
il marchese Francesco Malvezzi-Campeggi 

Fra : 

. Genova, 15. — 1ì treno reale è giunta 
? 

alla stazione di Brignole alle 9.28 ed è 
ripartito alle 9.30. La autorità furono di- 
spensate dal recarsi alla stazione. 

Savona, 15. — Il treno reale passò per 
| questa stazione alle ore 11. Molta folla 

il marchese Tomaso Crispelti, il conte. 
avv. Paganuzzi, il marchese Bevilacqua, 
l'avv. comm. G. B. Casoni, il R.mo ca- 
nonico Baviera e molti altri. 

Gelebrò la Messa il M. R. prof. Pietro 
Gaiani, parroco di S. Martino. Assisteva 

San Remo, 15. — Alle ore 1,45 passò 
di qui il treno reale diretto a Ventimi- 
glia. Grande folla nei dintorni della 
stazione. 

Ventimiglia, 15. — Oggi alle 2 e mi- 
| nuti del pomeriggio è passato dalla no- 
! stra stazione ferroviaria il treno reale. 

: interdetta al pubblico. 
S. E. mons. Vescovo conte Nicola Zaccoli. | 

Terminata la S. Messa, che era stata 
accompagnata da scelta musica a sola | 

s . . o np 

voci ed armonio, in parte del m.° Perosi 

con vero intelletto d’amore si adopera a 
far rifiorire nelle nostre chiese l’arte mu- 

e in parte del m.° Alfonso Milani, il quale ‘ 

L'entrata alla stazione era rigorosamente 
Solo vi erano 

numerose guardie e cacabinieri per il 
servizio d’ordine. 

Nizza, 15, — Oggi alle 2,30 del po- 

meriggio è transitato dalla nostra sta- 
zione il treno dei reali d’Italia. Viag- 

| giando il re in istrettissimo incognito, 

sicale sacra, il celebrante salì il pulpito 
e con parola adorna e commovente disse 
in modo elevato dell’Estinto, ricordan- 
done le virtù, come uomo di fede spec- | 
chiata, di scienza insigne.e di azione sag- | 
gia e instancabile, come cittadino inte- 
gerrimo e amoroso soccorritore dei po- 
veri e come sposo e padre in esempio, 

Dopo di ciò, al chiarore di 300 e più 
torce, mentre attorno al feretro senza fiori 
pregavano quattro frati minori, S. E. 
mons. Zoccoli, memore dell’estinto affetto 
pel collega di scuola e per l’amico del 
cuore fino a questi ultimi giorni, volle 
dare in persona l’assoluzione di rito al 
cadavere, 

La commozione era generale; la fun- 
zione, cominciata verso le 11,30 terminò 
alle 12,40. Alla sera, alle 20,30 ebbe Inogo 
in forma privata il trasporto alla Certosa. 

LA SALUTE DI GUGLIELMO I. 
  

Postdam, 15. — Il bollettino sulla sa-- 
lute dell’imperatore reca: La ferita è quasi 
cicatrizzata; da ieri l’imperatore può par- 
lare a voce bassa. Il prossimo bollettino 
uscirà martedì. 

nessuna autorità di Nizza, neppure il 
console generale d’Italia si trovava alla 
stazione che era custodita da numerose 
guardis e gendarmi. 

Iì treno si fermò circa 2 minuti e 
quindi ripartì direttamente per Cannes. 
Îi re affacciatosi al finestrino, quando il 
treno era fuori della stazione, e ricono- 
sciuto dalla folla, stipata nei pressi della 
stazione, venze vivamente applaudito. 

In attesa dei Sovrani. 

Cherbourg, 15. — La prefettura marit- 
tima ha comunicato stamane una nota 
dicente che conformemente agli ordini 
ricevuti circa il carattere privato del 
viaggio dsi Sovrani d’Italia, che vogliono 
conservare il più stretto incognito, nessun 
invito si farà ai funzionari civili, marit- 
timi e militari di frovarsi a ossequiare i 
Sovrani al loro arrivo. 

Le autorità si eccupano di modificare 
il cerimoniale già stabilito. Il yacht reale 
inglese Victoria and Albert con due de- 
sireyers è giunto nella rada per attendere 
l’arrivo dei Sovrani d’Italia. 

Quattro incrociatori inglesi sono pure 
arrivati in porto salutando la terra con 

‘A 

cendiati. Aghiunse che } organizzazione 
rivoluzionaria continua 1’ opera sua. Gli. 
albanesi cristiani aiutarono gli insorti. 

Le case si ricostruiscono. 

Salonicco, 15. — Nell’interno si lavora 
alacremente per la. ricostruzione delle 
case distrutte ed aboruciate durante l’ul- 
timo periodo della insurrezione. 

A questo scopo sono state nominate 
sei commissioni, i rapporti delle quali 
informano che nel « vilayet » di Mona- 

| stir parecchie case furono già ricostruite. 

| 
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La popolazione di tre villaggi del kaza 
di Kruscevo è riparata provvisoriamente 
in baracche di legno. A Smilevo furono 
costruite 60 case, dove sono ricoverate 
77 persone del villaggio di Nuks, kaza 
di Florina. Così pure si procede al la- 
voro di ricostruzione nei kaza di Castoria, 
Ochrida e Florina. 

Ancora la nota austro-russa. 
Vienna, 15 — Il Corresdondenz Bureau 

d’Austria Ungheria e di Russia negli 
ultimi passi fatti verso la Porta per l’ap- 
plicazione delle riforme rilevarono che 
alcune altre potenze esigavaco riforme 
più larghe di quelle chieste dalla Russia 
e dall'Austria Ungheria; perciò è nel’ in- 
teresse della Porta di accettare le propo- 
ste austro-russe. 

Tale dichiarazione fece impressione a 
Yidiz Klosk; nondimeno il consiglio dei 
ministri del 12 corr. non prese alcuna 
decisione definitiva, Si assicura che il 
gran visir e il ministro degli esteri siano 
incariceti di dirigere la nota di risposta 
alle ultime proposte austro-russe, note 
che si discuterebbero nell’odierno consi- 
glio dei ministri. 
  

Un Congresso degli impiegati civili. 

Milano, 15. — Stamane si è inaugurato 
nel teatro d’estats il primo congresso na- 
zionale degli impiegati civili. Assistevano 
il sindaco, i deputati Sacchi, Mangiagalli, 
Silva Da Andreis e Turati. Aderirono 
molti. altri deputati. Intervennero parec- 
chie centinaia di congressisti rappresen- 
tanti numerose associazioni di ogni parte 
d’Italia. 

Dopo diversi discorsi di occasione, il 
sindaco di Milano fu eletto per acclama- 
zione presidente del congresso, che du- 
rerà tre giorni. 
  

L'inaugurazione 
del Parlamento bulgaro 

Il discorso del trono. 

Ferdinando inaugurò il Sobranje col di- 
scorso del trono. In esso il principe di- 
chiara che certi avvenimenti gli imposero 
il dovere d’interrogare la nazione sul- 
l’indirizzo da seguirsi nel trattare gli 

che la nazione compresa della gravità 
della situazione affidò ai nuovi eletti il 
difficile compito di operare per la realiz- 
zazione delle aspirazioni vazionali e per 
la grandezza della patria. Rileva che 
l’ordine e la tranquillità con cui si effet- 
tuarono le elezioni dimostrarono i pro- 
gressi della nazione nell’educazione poli- 
tica. Ora incombe ai deputati di spiegare 
un'attività seria e feconda per mettere 
ordine nell’amministrazione dello Stato e 
per dare un poderoso impulso allo svi- 
luppo economico e sociale della Bulgaria. 
Accenna quindi agli avvenimenti della 
estate scorsa, i quali costrinsero il go- 
verno a fare spese straordinarie ma in- 
Cispensabili per mettere l’esercito nella 
condizione di tutelare l’integrità del 

le circostanze che resero necessarie tali 

Questo farà ogni sforzo per mantenere i 
buoni rapporti esistenti colla Russia, e 
colle altre potenze specie cogli Stati vi- 
cini. Annunzia iufine che sarà presentato 
un disegno di legge per la riorganizza- 
zione dell’esercito e un altro per la ri-   forma delle legge sugli impiegati. 

interessi del paese. Constata con piacere 

paese e l’indipendenza della patria, ei 
conta sul patriotismo dei deputati affin- ‘ 
chè esaminino con serietà ed attenzione ; 

spese ed approevino l’operato del governo : 

ì 

i 

VERISMO 
. IL VERISMO NON È ARTE, 

Per procedere chiaramente diamo la 
definizione del verismo. Il verismo è 
quella forma d’arte che si occupa a ripro- 
durre ciò che esiste în ‘natura nella sua 
semplice e fredda realta. 

Esamino ponderatamente questa defi- 
nizione, e mi sento costretto a trarne 
questa prima conseguenza dunque il ve- 
rismo non è arte. 

Per riprodurre ciò che esiste intorno 
a noi nella sua semplice e fredda realtà 
è necessario e basta: 

I. Una perfetta virtù visiva che con 
sicurezza abbracci in tutti i suci partico- 
lari il soggetto e che sia capace di ben 
flssare le proporzioni dello spazio e dei 

corpi. 

II. Una mano incapace di ingannarsi 
nel delineare i contorni e le parti per- 
cette dall’ occhio. 

III. Una discreta pratica nell’arte di 
trattare i colori per interpretare tutta la 

  

| gamma delle gradazioni, o nel maneggio 
della stecca. 

A questo punto io domando: è proprio 
necessario tutto questo? Se io non ho 
perfetta la vista, prenderò il metro, mi- 
surerò parte a parte ciò ch’io voglio ri- 

produrre o sulla tela 0 nel marmo. Se- 
gnerò sur un foglio di carta tutte le pro- 

porzioni risultanti, e, coi numeri alla 
mano, col mio metre la mia squadra col 
mio compasso, atterrò la fisonomia del 
mie lavoro, e, non mi mancherà che di 
patinarlo coi quattro celeri per ottenere 
un quadro. Anzi. Desidero avere il mio 
ritratto? La cosa sarà più facile ancora. 
Senza rompermi tanto la testa e sprecar 

tempo, che è tanto prezioso, io mi impa- 
stroccerò il viso con una massa di creta, 
rassodata un po’ .everò il mascherone 
che ne risulta, riempirò questo con gesso 
ed avrò la riproduzione de’ miei linea- ‘ 
menti così perfetta che meglio non avreb- 
be potuto fare un Canova. — Sarei io 
artista? — Artista!!! Semplicemente un 
manovale. 

Ecco il nome che conviene ai veristi. 
Il senso comune che è il senso univer- 
sale ci ha sempre detto che un’opera per 
riescire artistica conviene che impegni 
tutte le facoltà dell’uomo, che ne porti 
l'impronta e, che rifulga dal lampo della 
vita. — Dove, ‘di grazia, dove sarebbe. 

: l’uomo nell'arte verista? Sarà la mano 

l’occhio di lui, la sua facilità la sua di-. 
sinvoltura la spontaneità della meccanica 
ma... e l’anima sua? E la sua intelligenza? 
e il suo cuore? ed.il suo sentimento? 
Non rispondano no, che nelle loro opere 
traspira e moto e vita e sentimento. Ces- 
serebbe la ragione del nome che portano, 
come vedremo in seguito. 

Il verista non fa che sostituire se stesso 
alla lente d’una macchina fotografica. Se. 

ha, del resto, il vantaggio di riportare 
gli oggetti tali quali brillanti dallo sfarzo 
di colori, in lui sarà impossibile la per- 

. fezione di quella nella trasmissione dei 
raggi luminosi in tutta la loro gradazione. 

Nè si conforti il. verista se da poco 
tempo in qua appiccicarono alla fotogra- 
fia il nome di arte. Io credo che con que- 

Sofia, 15. — A mezzogiorno il principe “Sto nome non si volle che far aceentuare 
la perfezione delle lenti e la sensibilità 
fine e massima della negativa. Nella fo- 
tografia non v'ha che quella luce e quella 

i vita che sa e può esplicare in se l’obbiet- 
tivo. Il fotografo quindi sarà un operaio 
più o meno abile, non sarà mai artista. 

Io faccio passare un artista vero d’in- 
nanzi ad una tela riproducente una scena 
domestica, oppure rappresentante un ri- 
tratto. Sarà finamente eseguita, levigata, 
leccata, tecnicamente perfetta e vera; ma 
se questa tela non sarà che vera l'artista 
mi arriccia il naso da una alzata di spalle 
e sdegnoso pronuncia la sua sentenza: 
bene?! Viene a farci il fotografo questo 
pittore! Il fatto è d’ogni giorno. In ar- 
gomento vale un tesoro. 

La pittura e la scultura sono arti imi- 
tative per eccellenza. Ma benissimo!! Ed 
il vero artista è compreso di questa sa- 
cresanta verità. Tanto è vero che egli 
pure si attiene scrupolosamente al vero 
ed al bello che si dispiega nella natura 

‘ Egli pure imita e riproduce. Egli pure, 
diciamolo, fotografa il soggetto, ma vi 
aggiunge, delle pennellate sue, qualche 
tratto di stecca suo. Sono le pennellate 
che costituiscono la carattesistica dell’o- 
pera. Sono le pennellate che la illumi= 
nano e la riscaldano. Sono i tratti che 

* destano nella materia la gioia e il dolere, 

  
  

  

 



  

lo sdegno e la pietà il sussulto della pas- 
sione ed il verginale candore ecc. Cose 
tutte che non si trovano nè nella creta 

e tanto meno nella tela, ma che infor- 
mano l’anima dell’artista, il quale non 

‘riposa non è soddisfatta se son quando 
vede e sente ripercosse nel suo genio tutte 
le vibrazioni della sÙà mente agitata e 
convulsa. Ecco il secreto che genera il 

bello ideale, the tion è altro che lo splen- 
dore del vero 

Come ognuno vede, somma è o diffe- 
renza tra il verista e artista vero. Il 
primo fabbrica una lampada; fna è una 

lampada che scusa un mobile. Il secondo 

fabbrica la larhpada e l’accerde. Soltanto 

accesa risponde alla ragione del. suo es- 
sere. 

Un incidente 
tra Ferri e il figlio del seniatorè Roux 

Roma, 15. — Verso il mezzogiorno di 
ieri vi fu tra il figlio del senatore Roux 
direttore della Tribuna e l’on. Ferri una 
scena finita a pugni e bastonate. 

- Verso il mezzogiorno il figlio del sena- 
tore Roux attese sul portone dell’abita- 
zione del deputato Fetri che questi en- 
trasss nel proprio appartamento per il 
Gesinare. Avvenuto l’incontro, il Roux 
intimò al Ferri, con parole vibrate di 
cessare dagli attacchi contro il proprio 

  

padre, pubblicati nell’Avanti dopo la 
merte di Resano, e circa le difese di 
Giolitti fatte nella Tribuna. Ferri si risentì 
vivamente dell’intimazione direttagli e 
naturalmente rispose per le rime. Allora 
il Roux psssò agli insulti: Ferri, acceso 
d’ ira, gli diede una bastonata, ‘ferendolo 
legge: ente alla fronte, ed il tafferuglio 
continuò brevemente a base di pugni e 
bastonate finchè i contendenti 
divisi da alcuni passanti. 

La Tribuna uscita iersera porta su que- 
sto fatto una dichiarazione del sen. Roux 

a quale esso dicesi dolente di dover 
\pprovare l’atto del figlio, conseguenza 
gsgerezza insieme e di affetto paterno 
disapprova tanto più in quanto ri- 

iene che col Ferri sienè egualmente 
sciupati e polemiche e pugni, 

L’Avanti invece, I racconta il fatto, pub- 
a una dichiarazione del dott. Leone 
Ie egli si rivela per l’autore 

degli articoli pubblicati sulle colonne del 
giornale co intro l'on. Roux. Ma Ferri, cuì 
nen par vero di fara una guasconata di 

soggiunge subito appresso di essere 
lame ente ‘solidale col compagno Leone. 
Unione Socialista 

ug del giorno 
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romana votò un 
nel quale dichiara di 

prolita a respingere le violenze 
ile violenze. Mandò anche un saluto a 

Ferti, incorsggiandolo a proseguire nel- 

iù 
iei 
L’ 

tdi 

IL a ITALO-GERMANICO 
Berlino, 

di ( deo (cell Italia 
"a poichè vi 
corrispondenza preliminare. 

sono 

bimeite a Rema. i E’ certo che le dispo- ; 
sizioni sono favore sei por ambe le parti. 
  

- Dopo il suicidio di Rosano 
  

La mancanza assoluta di spazio ci ha : 
impedito in questi giorni 
cone un socialista romano, 
Marabini, abbia diretto al Secolo una let- 

l’affuro Bergamasco, mettendo avanti la: 
Prapita testimoni anza personale. In quella 
  

ccontò : Nessuna dei vostri 
oll'Estrema Sinistra si ricordò di 

a porge 

gli ra Giu 
amici d 

me e vel 
fui dalla” 
anarchici soloso. 

« {9 ” nsavo con ispavento 

5 

pula     

furono i 

scere quale veramente sono, ed ho per 
lui ottenuto di non essere inviato al do- 
micilio coatto. Tuito ciò mi è costato 

quattromila lire e più». 
All’osservazione fattagli dal Marabini 

che aveva dato troppo, Bergamasco ri- 
spose che « Rosano non è un uomo c 
sì possa incomodare per poco ». 

Il Marabini conchiude: «La conver 
sazione su questo argomento finì qui 
Ricordo però che nelle parole del Ber 
GAULARCO, insieme ad un dA0O cado 
contro l’Avanti! e tutti i deputati dell’E- 
strema Sinistra, era e un accento di 
riconoscenza per chi lo aveva aiutato e 
salvato. Sono adesso passati vari anni 
Il Bergamasco ha, Dare; dimenticato. 

erto lo spettacolo della sua ingratitu- 
dine deve aver così amareggiato e Soia g- 
lorato Pietro Rosano, da indurlo all’ir 
consulto proposito ». 

E il Mirabini termina dichiarando es- 
sergli increscioso un istante aver 
l’aria di avvetsare l’opera di amici, coi 
quali ebbe comuni, fin dalla sua prima 
giovinezza, ogni maggior dolore, ogni 
vicenda più lieta. i 

Come si vede la lettera era di un’im- 
portanza éccezionale, e fu perciò ripre- 
dotta da tutti i giornali, e lungamenie 
commentata. 

Una lettera del genero di Rosano. 

Napoli, 15. — L’avvocato Ferri, genera 
di Rosano, pubblica una lettera nel Mat- 
tino nella ‘quale dimostra che il Rosano 
accettando .la difesa di Bs rgamasco, compì 
un Latto da difensore 
politico. 

Spiega come sia andata la cosa 
passi fatti da Rosano per liberare il Ber 
gamasco dal domicilio coatto 

Dice come la memoria difensiva 
Bergamasco fu dettata dal Rosai 
tratta la questione giuridica e il Berga- 
masce vi concorse soltanto fornendo gli 
elementi di fatto. Il Ferri poi, dopo rac- 
contato del noto.incidente tra l’avv. Gar- 

DAI vr   
  

del 

e l’on. Lollini, difensori del Bergamasco 
citarono il Ro sano come testimone con 
un dispaccio pregandolo vivamente di 
interessarsi per definire amichevolmente 
la vertenza. 

Essi colmarono di cortesia 
sì recarono entrambi a casa 
definire la tra 
Gargiulo. 

di lui 
£ 

Anche questa lettera è grave: l’onor. 
Ferri che: mendica i favori del Rosano 
per poi scagliarsi contre in modo sì i 
ruente, vi fa la figura solita di guascone. 

Sequestro di due giornasi. 

Napoli, 15. — Stamane fu sequestrato 
il Mattino per offese al re 
un articolo di fonde dello Scarloglio in- 
titolato Per un non telegramma; in cui si 
commentava il fatto che il re non aveva 

i spedito il solito telegramma di conde-   
— I negoziati del trattato ' 

incomin- | 

fu già uno scambio di: 

I negoziati verbali si faranno proba- | 

di pubblicare | — 
l'avv. Ezio ‘e 

tera in difesa di o a proposito del- | 

lerabini narrava che, non si; 
ricorda: in asi mese del 1900, Berga-. 
masco perno a trovarlo in casa e tra altro ‘ 

germi aiuto quando : 
izia di Na; poli arrestato quale | 
ri 

o al domicilio ‘ 
coatto che mi attendeva, e dove, per la | 

  

i glianza alla famiglia Rossano. 
Anchs il giornale umoristico Monsignor 

Perelli fu a estrato per offese al re. 
neve soin SEIT SETT ARR RARA AAT LIE CITI 

E c “affi 5 Dreyfus riuscito. 

Parigi, 
i che il general Andrè ha ‘fatto 
i a una. inchiesta minuziosa 
i sul Tu dell’affare Dreyfus. 
! tato di questo esame 

è che la domanda 

i 
i 

ì 
î 
5 i 

i 
i 

ì 

ì 

i 

> procedere 

  

che durò sei 
di revisione 

dapg. 

EMNLINMOI GRIS DIE DIA RAD LILLE ROC IRIS IRRSIENIIENTAA 

IL MINISTRO TIMTONI CONTRO FERRI. 

Roma, 19. — Il ministro Ti itoni fu 
ati etto oggi consigliera provinciale di Ro- 

| ma con 1328 vati, contro Ferri portato 
| dai socialisti come affermazione, e che 
ebbe 33 voti Il 

Questa notizia fa le spese di vivaci 
| commenti nei i - sa capitale. 

Le truppe col: ‘mbia ane in marcia 

New York, 15. — La Colombia è decisa 

di Panama. 
I dispacci qui giunti dicono che il cora- 

  

  

ei 

e. completa ; 
Il risul- ! 

mesì 
i della sen- . 
! tenza di Rennes sarà sottoposta al guar- | 

Un socialista in favore di Rosano. | 

a sacrificare fino all’ ultima risorsa delle 
i sue finanze per reprimere il sollevamento 

dell’anarchico pericoloso. Mi ha fatto conoe” 

. cento metri di lung 

A Washington il sen 
è un uomo politico mo olto potente, si è 
costituito campione del Governo per fare 
approvare dal Congresso degli Stati Uniti 
il nuovo trattato del Canale di Panama. 

Intorno alla marcia delle truppe co- 
lombiane contro i separatisti di Panama, 
il Governo Americano conferma che le 
forze americane, le quali sono attualmente 

nell’ Istme, sono sufficienti per garantire 
l'ordine. 
  SICARIO ORA trincea nani 

Notizie italiane — 
Disgrazia o 

Milano, 15, — Stamane ui 
tram elettri co di Cittony falle 
all'altezza di via Marco Polo, 
Nuova e Principe Umbe erto 
ragazzetto di otto anni sfracel 
ribiimente. Il manovratore 

s Rao sottrarsi 

    
     

Una frana a Roma' 

Roma, 15. — Alla vigna del Pine, s sulla 
i via Tnscolana n. 21, di proprietà Rascioni 

è avvenuta una grande frana di circa 
ghezza, sprofondando 
stanti gallerie di poz- 

    

la vigna nelle sotto     

  

    

  

zolana. P mancò che nen fosse tra- 

volto il vienarolo. 

‘La cava di pozzolana, dove per ordine 

e non da uomo | 

no; essa | 

‘ giulo e Bergamasco, dice che l’on. Ferri . 

il Rosano e 
MURE 

PI 

nsazione tra Bergamasco e. 

    della prefettura fu sospesa ne, 
è molto malsicura anche în vicinanza di 
in casale che sta nel mezzo della o 

  

  

Lo scandalo della osoperativa ferroviaria 
ì Torino. 

Torino, 15, — Stanotte s' ten 
tempestosa assemblea alla cooper 
terroviaria, i cui dirigenti apparten 
al partito socialista, per lo scandalo d 
l'acquisto di uno sta bile dalla ditta Ber- 
nachon il cui prezzo si fece figura 
mentato di 63 mila lire nei re egi istri 
cooperativa. Erano presenti c 
soci. i 

Il presi 
di dare. 
che persu 
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commissione d’ ir uta dal 
comm. Buffoli, 

Un attentato 1 direttissimo Roma-Milano, 

SOG 15. — Presso la stazio! ne di 
tentato di sviare il 

.-Mi] 1010, vi dp AIZAD ia. 

erano state poste alcune 
pietre g fortunatamente DOCEO - es- 

contenute in ‘ 

  

sere tolte a tempo. Fu arrsstato u 
viduo creduto responsabile delia 

Una signora strangolata. 

Messina, 15. — Stanotte, dei ) 
penestrati nella villetta della si 

  

| Concetta Ds Luca, strangolarono la si- 
gnoera e saccheggiareno la casa facendo 

‘ un lauto bottino di gioie, cartelle e de- 
naro. Nessuna traccia dei malfattori 

—: L’Action prete nde sapere | 

    

Grave incendio, 

Anconaz 15, CA Tolentino stanotte si 
incendiò lo stabili ent 
I pompieri cerca rovo È 
seguenze deli’ RE £ 

rile vantissimi. 

limitare i 4 

che produsse dann 

Assassino ucciso dai carabinieri, 

di Aritzo 
col tem \uie 

, I carabinieri 
latitante 

rimasero 

giugno colla complicità 
a colpi di scure i co- 

AOP STAT IZ e 

- Notiz izie o ester e 
Gli soloperi in Francia. p 

Clermond Ferrand, 15. In 
n 
alla revoca di [VER impi Iseo ito dei Di ‘amvai, 

segretario del siadacato, gli impiegati 8 
gli Sperai dei trams decisero di mettersi      

in isciopero oggi. Tutti i sindacati operai 
mad atto di solid: 
dei tramvai per dichiarare lo sciopero 
generale giovedì se non è concessa ‘s0d- 
disfazione dalla compagnia. 

Italiani espulsi dalla Svizzera 

SI Po Litsa x ver eigdà ;ute della cooperativa si rifiutò ! 
gi Lek % 

arietà con quello! 
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Matrigna infame. 
Parigi, 15. Co 

| Sotteville (Rouen) u a donna di 21 anni, 
che viveva con un dro: il quale ha 
un bambino di tre ai nol, immerse questo 
bambino nell’acqua bol lente e il pove- 
retto dovette soccombere. La popolazione 
giustamente infe Ò 
la colpevole a delle rappresaglie e voleva 
linciarla. 

RARI FITTI SI TETI Ae 

ALLO e ne O 

piccola borgata di 

rocita si iraacaà verso - 

ll Congresso nazionale dei Eten liberali, 

Ravenna, 15. — Oggi n So 
drammatico si inaugurò il ti 01 
nazionale del partito giova 
liani, presenti circa 200 de Ata con nu- ; 

i merosissime ba ndiere. Parlano appia 
: diti il dottor Mazzotti pres 

i mitato organizzat Ore, 
; presic dente della 

  

i si recarono in forieo cen le bandiere al 

1 Go- idente 
‘e Giovatini 

  

da
do
 

del pa . Nel pomeriggio i congressisti 

D
i
 

onumento Martini e alla temba di Date nte 
dove Mazzotti e Tamassia pronunciaron 
Gei discorsi. 
  ì ù 

    

ot 

Sandaniele 
14 novembre. 

Invendio a Ragogna, 

Dopo un ODO d’ incendio manife- 
statosi la mattina due volte, alla sera 
incendio dfliaino nella casa di 

ne rfetto. Si bruciò s talla,. fienile e parta 
ne. Hr Di assicur rato : 

ll 

13,: 

zione. 
da 

ca 4° mila lire. 

to ron si i di spegnimenti 
ompa, che non si ha in un Comune di 
mila a itanti, ma ben i secchi di tela 

REGA 

O
t
o
 

‘provveduti dal Comuns lo scorso estate 
nel tempe della siccità! 

Altro incendio. 

Nel borgo di Gi manî a um'ora di 
stanza da qui si sviluppò UR 

casa di Minisini 
stalla, fienile, cainere, 

nc E DE nell Pietro. Si. bru Sii 

  

Bbrel H 

Vis srUna nazionale ’ 

Gotti: 
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Come sarà? 

All’ufficio postale di Treibach nella 
arintia questi giorni si spedirono due 

te Ge al TRatatora Dorigo Callisto 

      

partisse per la imminenza della 
ol padre. L'ufficiale postale non 
Dorigo perchè 1 residente in un 

è non diede i il minimo 
elegrammi non recapifati: 

giunse a casa per altri 
il padre Giuseppe cin- 

one... morto. 
fficiale postale satà stato pieno 

o di maledetta infingardaggine. 
delta. 

Val di Raccolana 
13 novembre. 

Nove mesi di carcere preventivo. 

  

Coll’ ul timo treno del reduci 
dalle carceri di Bressia giun no assolti 
in seno alle proprie fami detenuti 

ella Mea Emidio di Giavani Martina 
inan li Giacomo, Degli Uomini 

anni, Marcon Giuseppe di 
fa dea AI nbrogio fu Giu- 

dell belle spe 

  

       
elle più 

  

sunto in 
Tab lari Se 
la Ir 
id 1 ci vi 

cifici al DIL i 

Il 29 gennaio non so quali incom- 
rai confine e giungevane 
id GE oOna ritorno non 

si CETO visti (qual meraviglia?) 
di una ital: gt utità di tabacco: più 
i che altro per proprio uso di viaggio. 

Per: 
adoperò la. 

di- | 
INCeni dio i 

granai con qua sito i 
i vi si trovava. Avvenne domenica notte 
senza che alcuno abbia potuto far ui, 
per spegnere. Assicurato colla Metropoli. | 

Nessuna disgrazia. 

: di Nicolò 

    

   

     

  

“Mat 

ceschin a, Menchir ui, 
Corradi: ni. 5 - —n commedi 2 
col sipa npre alzat 

a 

Ai concittadino sig. Giovanni Mareschi    

  

ò, il 10 corr. laureato in medi. 
‘ cina all'università... di Padova le più sen- 

tite congratulazioni ed auguri. 

meccanico Giappi. 

tes ee gi 

. di poter far ten 
i n questa stagi ione ai 

i carabinieri. 

i di ini 

je che il parlare 
; gere 
i verso le confe: 
: duta sulie pietre. 

seguito 

“Istruzione alla olasse agricola, 

na spro e persona, considerando i 
oral ogno che sì riscontra fra gli 
a Hiagliferi da istruirsi nei vari sist 

dI colti vazione sr 
delle Ve 

jere in "cani odi cho 
ni 

   simo; c'è qui il Comizio a serio: ci seno 
molti signori can celoi adri: la 
fnesa può essere sostenuta: si i facciano le 
conferen 10, ì conta- ma per ottenere che i 

vi accorrano come alle 

al i sala non si di imentii dii che il 
oppoeriuno sano i i gio i feri 

dei 81012 

molto piano e PIRO, in ceso di 
renze sono la sementa ca- 

  

| 4 e di i 

{ ch nf 

Decesso ultra nonagenario, 

A 93 anni è morto qui Zuliani 
contante, chs fino all'estate scarso 
tutto quel bel fa scio di carnevali cen una 
disinvoltura e vigoria da far arrossire tanto 
della gioventù di adesso, pallide schiaite 
che sembrano decrepite 

ea n 
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La sli non m 

I mille timori son da 

  

          
  

  

  

messe di preparare il pranzo per i do- 
mestici e tutto rientrò riell’ordine e-nella 
tranquillità di prima. 0/0; ono. 
A . . . è . . (rp SERI 

Giovani ni Senescal avea circa ventidue 
auni, qua ndo la catastrofe venne a piom- 
bare sul suo capò, la catastrofe che gli 
intorbidava imbpi ‘ov visamente i giorni 
delia vita, fino allora così tranquilla, e 
che dovea poi trasformare completamente 
il suo destino. 

Egli non rassomigliava per nulla ai 
giovanotti di questa età, i quali ordina- 
riamente si pascono di felli illusioni, e 
che, pieni di presunzione, deboli e vani- 
tosiì, vogliono essefe ugmini, mentre ron 

NF 

  

   hanno ra varcale la rosea stagione 
della fanciullezza. Essi vedono attraverso 

  

ii prisma, che irradia di luce tutti i con- 
forni della vi he che e ns addolcisce tutti 
gli angeli Drust e rasserena i lembi di   avvincere a poco a. poco, a loro i insaput di 

dalla dottrina tutta. moderna del pessi- 

mismo, la quale conduce alla negazione 
del bene. 

Dotato di belle qualità, istruito, rifles- 
sivo, Giovanni Senescal, 
fosse ancore , non ignorava il ma 
resto conservava una tal quale ing o 
che lo (SOLAIE amabile, Egli non er: 
punto armato; punto preparato alla Ra 
della vita, e ‘struggle for life, come diconi 
gli inglesi, per la quale è necessaria la 
penetrazione, l'abilità, il coraggio e sc- 
pratutto DRAGO ine. 

Senescal non diffidava di nul! 1a, nè di 
nessuno, e certamente non per lui quel 
Toscano di Firenze, il più astuto politi- 
cante che vi sia stato, avrebbe inventato 
la famosa preghiera: < DARI amici guar- 
dimi Tadi io, che dai nemici i mi guardo io », 
Un po’ rea un po” timoroso, ma 

; del 

    

  
.per sem RaSo che 

  

    

  

pronte risoluzi G 
Nelle sue lst :nde 
dine, si perdev 
che io rendeva 
ligente. 

  

z “ 

Di ambizione non ismodata, 8 
nità, contentone della sua sorte, egli 
sottraeva alla noia colla consuetudin 
fare dei gran bei sogni. Il 

; Gosì che, fra tutta ia 
 plerre, 

dolce e mite, inclinato a sentimenti ge-. 
nerosi, forse un. po 
narsi a una inconsiderata 

Per il suo DIOSSIRO era fin troppo con- 
discendente, al 
a se stesso; ed Go subito, senza op- 
porre il mii contrasto, un a influenz 

influenza che lo A VERRA 
ne’ suol 

le sug simpatie. Il suo di- 
ra cla franchezza così 
molte circostanze era 

  

dannosa    

  

   

facile ad abbando- ‘ 

gusti e troppo. 

del granseturco nelle nast: stintiss! 
mia cagionevole salute, sargi ia cer- ‘ rissario colombiano generale Reyes, no- Ginevra, 15, IWl dipariumento di giu- : campagne per PA e tt è con- 

tanîento. Ti ripet er mo era questione ;.minato generalissimo “delle forze colom- | Stizia ha fatto ieri tradurre alla frontiera tro ogni aspei itaziene buono e confortante. 
di vita o di iuorte, ‘Quindi fui Costretto | biane, è partito per la costa con un’esercito | italiana di Chiasso 17 itali ‘ani, immischiati I co midi ini ne sono lietissimi, ma sen 

è rivale remi allen. Rosano, che è molto | bene equipaggiato. Lo stato d’assedio venne nei disordini di venerdì, ed alc uni indi: per questo al primo Veri ificarsi d un 

influeGte, Farone essi, i miei amici, che | dichiarato a Bogota in causa dell’efferve- SO come anarchici militanti che si. principio di sie cità o di pioggi ce privi di 
Cel toro abbando no ni hanno obbligato cenza della popolazione. La repubblica rano proposti di saccheggiare le bancha fiducia nora Provvidenza divina, smeit- 

a queste. E il Rosano si è molte ado- dell Equatore approva ed appog ggia mo- È devas SOS i cantieri. Seguiranno.al- | teranno dal pronesticare la Co parsa 

perato per me. Ha sfatato la leggenda i ralmente la Colombia. ne espulsien O del diciassette. 

Di APPENDICE cielo nuvolosi. (— Se essi sono Suoni d’una grande Feafici hezza, Giovanni non | parsa perfino brutale e molesta; i suoi 
2 hanno le erede: nze irriflessive, le espan- | S8peva nascondere le sus SEERESAICR, ma | frizzi non risparmiavano persona di sorta: 

sioni HOP ienti, le quali preparano poi | amava al contrario man rifestarle alla piena caustico e motteggiatore salace, avea pro- 
#8 a sf fu 5 così crudeli de JJusioni. Se il soffio impuro luce del sole. Sebbene A mancasse nè | prio quella inclinazione alla satira, che 

Q Ì tI q ll i del male li ha già sfiorati, esagerano la | di fine nè d'una tempra di volontà, fa cercare e scoprire di primo Acehita 

È i 1 0 OTO ‘| corruzione che si nascond e nei loro cuori, | pure non aveva ancora acquistato la forza gli altrui difetti, che egli poi giudicava 

si vantano di colpe immaginarie, fan fa- | di perseverare nelle consuetudini, alle pronteme ante e spess so con seront, con 
f roni del vizio, come altri sono spacca- quali per Le6ce sità doveva attenersi. Gio-. durezza; senza alcuna indulgenza Sene- 

La Feriolle domandò ed ottanne il per- montagne di coraggio, e così si lasciano vanni Senesca erbava il coraggi 3 scal metteva in tutti i suoi sbottatotti 

una passione ardente, non sapendo nè 
amare nè odiare a metì; sempre severo 
verso gli altri, avea de le ingiuste anti 
patie, era smoderato nelle sua sfrezionik 

gioventù di Mau- 
non 8° era fatto che un amico, 

Tiburzio Maudley, gii 
si Disticciava non rare volte, 

Di un a intelligenza boo col tivata, Gio- 
vanni Senescal come a’ nostri giorni 
si dice, con una 
natura "a artista. 

Egli avea dei sentimenti 
irito di buone letiure, 
sui poeti classici, ne comprendeva a me- 
raviglia i pensieri astr otti, il linguaggio 
fatidico. Si occupava d’arte, amava i qua- 
ari, le sculture, per 

1 
G0i 

na 
ela, 

a sen 

delicati. Nu- 

   

   

  

dri, quanto arida sia e 
scarsa la scultara francese. 

La musica inebbriava; egli la gu- 

stava, la assaporava come immerso in una 

A . Baniîs-: 

del resto, 

ntenza arrischiata, una | 

studiava volontieri 

Se 
19 non ebbe Î 

A "= ni, i Fran- ‘e 

    

Giunti alla fortezza che dista circa 2 ore 
dal coi 06; Anegntano A una guardia di 
finanza £ Ì itimava Valt- 
berda ridiadh all diana 

al i soli 0 i che guardiavano 
i Così assaliti 

  

ro iori trattamenti, 
alle E arezze col calci 
dei pa A quanto par e n modo di 
i a e hanno cod ri d’oltre 

i di 
DL ‘OCES 50 

“ 

  

   
nofenne a 2 anni ; tutti poi 
inoltre ad uno di iza speciale, 
Tale sentenza però arve per lo meno 

| esagerata fu causa icorresse alla 
i Go rie d Appello di la quala il 
119 maggio per no troppo lunga 
riconfermava la n nz: condanna. 

, Finalmetta il 22 maggio fu appellato in 
‘| Gassazione, la quale, annullati i sullo: dati 

      

  

i processi, I rinviava la causa > Gorte di 
« Brescia, Questa il gi corr: ricone- 

marionette 0 | 

  

, serio fonda- 
nde del P. M, ima 

leta assolu 

sciuti i capi d’accusa 
mento e rigettate |] ©

 
fi
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dichiarava uzione degli 
imputati. 

i le famiglie intanto ? Quante lagrime, 
quanti sospiri, e diciamolo pure quanti 

: danni pecu diarii, Il peggio però si fu 
: che sl padre di uno s la madre di un’al- 
tro morirono sarsi per dire di crepacuore. 

: All’annuncio della ferale notizia agli in- 
felici figliuoli, suscesse Una scena stra- 
ziapte che st le lacrime a quanti si 
trovavano ] 

tem] pa 

sera i 

ie i EA TI dev? es i pre mmo a ‘chi daverla ra 

i ci sia una laguna nella nestra logi slazione, 

i vori ao € 

  
  

i5? Non sa- 
(Che non 

E la respo: SR ifà di tan 

    

lg 

58 vuole carceri prevertivi così lunghi? 

Venzone 
14 novembre. 

Una bruttura. 

Decisament te: a qualcuno 
il Ministero ha approv ato 
pititi Panno scorso nel n 
cura del Revimo Pievano. e dei 
cieri è una pillola d di } Ale 

Lo dimostra un artic olo < OI 
apre del Friuli del 10 corre 
lato : « Una bruttura da PORCI 

In esso articolo si a il er 
SIRIA 10 di 1 SI 1 

il fatto che 

lavori come 

"O Dua no & 

Fabbri- 

{ estione. 

dpi rso O 
nie int 
Ito, Ill 

Di 

   
   

si fa eseguire. ‘E aggiunge 
no altre opere da compiere (che 

razza di scopetta I!) è prima fra queste la 
tici ruzione del colonnato in cemento 
che cinge il Dignano esterno del Huomo: 

dda 
Ca vi 80 

estasi, fosse ella ur mel ipa 
je e drammatica degli italiani 
nia grave e quasi religiosa del te- 

coms Mau Vere 
che si 

una esist enza rego- 
otilazi ione, Senescal 

il suo gusto 
i TU Lo i profumi, per i 

ri, per sole quel a intimo e perso- 

e, i sa vi proprio unica- 
i artisti. 

} SRO kr zà accorgersene 
subiti entusiasmi 

og si accalorava tanto al 

3 coi di 

un
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sentire un pezzo di musica, e davanti a 
vera balla tela, che queste. ammirazioni 
Ri empre col. procurargli le 

quelli che non ne capivano 
la maggior parta dei suci P

o
s
t
 

ti 

nulla, 2 da 
concittadini. i 7 

Ma, per compiere il ritratto di questo 
giovine eccezionale, è d’ uomo anche ag 

di gare che Giovidi Senescal magvara 

    
A 
Ci 

assolutamente di quelle brillanti éA 
paren ci qualità che il mondo stima t1nt: 
quanto sono inutili ed effimere. 

(Continus,, 
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is la corrispondenza affermando | 

sori hanno taccia (sic!) 

pensato tosto, leggendo quello 
che il nen accontentare le brame 

2 6. della Patria sarebbe opera da 
pente senza cuore, Pai egli potrebbe 

uistarsi qualche malattia, specie in 

  

m
i
 

o de nostro Duom mo che ha parlato il 
? E sempre in omaggio all’arte? 

E ‘così volli interi so are sull’ ALEGINEDIO 
tanto il Rev.mo D. Der Pievano, quant 
i EC isultato 
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Fabbricieri ed 
Il 17 settem Ro {ci 

tsrribi!e ura gan 
concordi, invia; 

to. In que st o 
ire di semma anna ) sì 

utti i danni che il 1 
Duo mo avea SG 
solo delle abbattu 
gravi danni pasti perto del Tempio 
der la gran quantità di ‘tegole ‘ari ite 
6 conseguente i trazi zione de a pioggia a 

    

  

   

  

il dist di una parte 
tichi delle due magni 
mezzogiorno e di tre altr 
1AARice) del .: infine 

fic 
i i del 

e presenta dall ga 
fori 

  

Cal pa 6 a 
permettenti all’ acqua di penetrare a suo 
piacere. 

Altra simile istanza venne inviata al 
Direttore dell’ Ufficio Regionale per la 
conservazione dei a ti in Venezia, 
e sarebbe superfluo il dirlo, in er atrambe 
le istanze si invocava il prento intor- 
vento di persons tecniche ‘ed un equo 
sussidio pecuniario (aspetta caval...) per 
eseguire le liparazioni più urgenti. 
Come vede Y Keregio G. C. quelli 3 cui    

spettava non mancarono al loro dovere, | 

anzi nell’adempirlo si dimostrarono vera- 
mente solerti, (per adoperare un termine 
da esso scritto con una punta d’ ironia). 

Il R. Prefetto inviò sopra luogo l'Ing. 
Tonini del Ganio Civile, il quale ioni 
parte DR: parte i punti danneggiati, dando 

is struzioni dettagliate sulle riparazioni da 

dei e ati di Venezi 
dei lavori che urgono 
curezza e conservazione de ic] 0 e > per 

8 colonnins in cemento 
principale del paese, 

er lieto cha } uragano, 
o, avesse abbattuto un lavoro 

atto che stuona colla severità del 
ento, e che abbia in tal mado 

€ motivo di studiare una radicale 

riforma di esso 

    

Darnqus è chiaro: per studiare la rifor- 7 
x 3 

Da, occorreran no nuovi rapporti, a altri so- | 
i ti mentre peri 

mandara 5 sua 

1 

  

si dia mano ai lavori. Tela. 

Morsano al Tagliamento 
15 novembre. 

La morte di un ottimo sacerdote. 

i 15 nov. alle ore 10 ant., nell'età 
nni spirav Fatina a EL ero 

    

  

       

     

    

infegerrimo, 

na vita fu un martirio per 
amici È documento, per 

rassegnazione, di virtù, 

nella tinge e nel passe! 
olata famiglia serva di cono- 

\r morte da santo, la cura assidua 
e sconfinata; Paffetto reciproco e costante       

e, quello che si spera, da continuazione | 
dell’aff.tto delle loro anime in terra e in | 
cielo. Gasparuiti. 

Varmo 
15 novembre. 

Non si tratta di delitto, 

Dal ’ autopsi praticata venerdì sul 
arne di 1POlor ico Valentino, dal dottor 

chini, si constatò essere morto in 
Î ngestione cerebrale nel men- 

versava a guado il Taglia-     
Il Valentino era ammogliato con © figli. 

r Treppo Grande 
15 novembre. 

Terzo centenario, 

(fa — Oegisioigni celebrato il terzo 
centenario > fondazione della Gon- 
fraternita S. Sa istituita dal M. R.do 
p scereani, nel 1603, essendo pa- 
triarca Francesco B: irharo. La solennità, 
preceduta da un triduo, riuscì in modo 
e iabile sia per divozione che per 

concorso. La processione poi col Vene- 
rabile fu qu 1alcosa di grandioso, di im- 

su
 

® ta
ta

 

= 

Saonava la banda di Buia; mentre in 
cantata soi la buona musica, 

  

>dendo. allargano il. m. CQremese da 
Udine, che dimostra speciale attitudine 
nell'appagare e secondare i cantori di 
villa: 

La sera una pittoresca illuminazione 
loncini alla veneziana e fuochi Ì 

d'artificio. Manco dirlo i paesi circonvi- 
cini s’erania, riversati ‘a Treppo, ornato di 

ki 

    
     

archi e di iscrizioni. È 
dg tea rio tie: Pi ci e era An 
Par la a Circostanza Hi spedita Liri 

sui Di Ta LO Set A 

Poco don G Giuseppe (Coauiti 11 PGFLOE 

sc egramma al S Padre» 
L 

i
 

‘07 vederà, tanto più che; 
bri: i Fe ac 

sta stagione....... sppoi, non è per af-; 

ec cioè i 
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are infatto con: 

on si adat- i 
po lo con- j 

ELSE rigetto ; 
oi 6 wu che 

    

; proprio il vir justus del ; 

    

‘elebrando terzo centenario sua fon-   

dazione confraternita Santissimo Treppo | 
Grands (Udine) istituita sotto patriarcato 

esco Barbaro umilia vostri piedi 
! sensi filiale Venerazione implorando apo- 

  

stolica benedizione. 
LOCI SI 

Un plauso meritato 
    

Si è 
l'alito di vita per cui s. Filippo fece ri- 
viver Roma, don Bosco Torino, il vene- 
rabile Bartone Verona, alito che spira 
soave e fecondatore d’anime veramente 
cristiane, caso che si agiti anche nei 

i ta I a la ne 
nizzata. 

colle 

     

  

o diocesi ad le du 
ed a fondare un Oratorio- 

li C ne sente i frutti 

O
,
 

® 
dor

ati
 

lar
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ci
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e
 

o
 

no
s 

ritura della vita religiosa -gio- 
vanile St scorsi o anni da quel gio irno 
in cui S. E. mons, Pietro Capellari di 

enediceva ai 500 fanciulli di 
lti sotto le arcate del 

prima volta col- 
ella reli igione. E me- 

el suo direttore 
% 

d 
rete d. Stimmate, 
G 

Vv 

l’Or e I 

perare mille 
coli, seppe 0 
al pieno 

smona seppe su- 
incere mille osta- 

nizzarsi, prosperare sino 
uppso e quindi e sspandere 

  

mirabilmente } propria vitalità nella 
cultera morale religiosa del paese a mezzo 
di feste, di rappresentazioni drammatiche 
e della ‘esemplare pratica delle cristiane. 
viriù. 

D. Cesare Ben: 

2 

cati alla virtù al paese cittadini onesti e 
retti, si 
gono riali ‘educazione della gioventù il 
il risorgimento della società e sperano | 
in una generazione futura ma più cri | 

1 

  

stlana più praticante giorni migliori. 

  

Sì a d. Benaglia che con tant’abnega- 
zione, costante fatiche procurò a Gemona 
una Dbenefita si religiosa, a Lui: 
che tra i suoi lavori ammala e da cui: 
per ora deve cessare, sia il plauso di 
tutti che a i meriti della virtù. 

E voi, o cittadini puoi i, che tanto 
ammi ta lo zelo di quell’apostoloe dei 
vostri figli, o fanciulli dell’Oratorio 
che sempre lamibsto qual padre, al me- 
ritato plauso unite una DI reghiera, perchè 

  

Dio restituitogli la salute, lo ridoni al: 
î tare selo la fantasia. Eb bene chi vuole 

i dilettarsi dolcemente e neilo stesso tempo } 
; istruirsi riempiendo 
i cuore dalle più dolci commozioni legga 
i il prezioso libro: La primavera in Oriente, 
i di Luigi Olivi, professore dell’ Università 

vostro affetto. dea. 
  

Il Telefono del CROGIATO 
porta il numero 209 
  

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 17 — s. Gregorio T. 

Fiera è mercati della provincia. 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 
eri E 

Avviso ai Cresimandi. 
Domenica prossima 22 novembre | 

{la $ S. Cresima sarà amministrata alle 

i ore 9 del mattino a Beano dove Sua. 
Ecc. Mons. Arcivescovo si porta per } 

di consecrazione di le Chiesa, 
EAT PD RIA PIZZI PA IORR TTI EPATITE AI RAD Te 

STA i fatto dn “maga ,,. 

Oggi mattina è venuto al nostro ufficio 
il marito della Bruder che 3 ichiarò 

? che tutti i fatti dei veli e degli unguenti 
sono tutte esagerazioni. 

Ess9 accusa quel tale che si presentò 
: farsi « fare le carte », como colui che 

dn ‘opa lode Aeite de scrizio ini ei partico- 

 Jari e d’aver sparso calunnie. Non esclude 
che sua moglie adoprass e il raggiro della 
carte, ma si scusa dicendo che questo è 
permesso nelle piazze e nei baracconi 
ove si fa anche di peggio. 

Noi per. AIpALZIONA pubblichiamo ciò 
lasciando al Tribunale, Dio ora sì eccupa 
della fac n di porla nella sua vera 
luce. 

Latte anacquato. 

La lattivendola Co wa Tetoni Maria, 

da Paderno e Tosolini Giovanna da Fe: 

letto, vennero da un vigile poste in con- 

travvenzione perchè vendevano del latte 
anacquate. i; 

Le due laitivendole dovranno rispon- 
dere del loro operato davanti al pretore. 

In ospitale. 

rdia medica del nostro ospitale 
prestò ieri le sue cure ad Antiga Pietro 
d’anni 9 di Nardo per 0 1stgri0no del 
gomito sinistro, ed a Portera Carlo fapni 
32 fu Gio. Batta per con Ling dos al ginoc 
chio destro. 
Ambedue ne avranno per una buona 

ssitimana. 

Un povsro vecchio che muore 
i lo ie a ospraa 

Î i nfermieri del- 
) portan tina a 

per prendervi 
l’anni 70, af- 

ore. ia il tra- 

        

   

  

     

   

dece "il dottor Faioni 
to del cadavere alla cella 

  

     

56 VECI da 

. 8. Baccehiorri si     
3 i 

Gi Ios. 

vero, € chi non lo vede ? qual. 

‘ Bettino Nardini, riternavano in 

   

aglia dunque, che fra le. 
molteplici cure della scuola ha voluto. 
sacrificare tutte le feste a favore della. 
gioventù Gemonesa, che a costo di tanti» 

È SACI 'ifici, di tante frtiche ha saputo pre- 
i parare, donare a tante famiglie figli edu- 

abbia il-plauso di quanti scor-. 

  
i cedono svariante le illust 
: geografiche, filosofiche e 

ce
 

  

    

SEE 

Un pazzo che fugge dall'ospitale. 

Ieri nel pomeriggio, mentre i pazz 
degenti al nostro ospitale erano in corti le 

î uno di essi, certo Postel Pietro, in ur 
i momento nel quale non era osse rvato, 
| riusciva, scalando un muro verso la pi jazza 

enerio, a fuggire. 
Accortisi i guardiani della fuga si mi- 

sero sulle sue traccie e poco dopo riu- 
i scivano ad PERO in via Cavalletti. Il 
' Pontel è quel pazzo cha tempo fa a San: 
Daniele voleva cor con una rivolte!! 

il direttore diquel manicomio doi Vidoni, i 

Gamba fratturata. 

Ieri sera i coniugi Colutti Regin: 

una gita fatta fino a ai casali di s. 
Ad uno svelto della strada la 
Golutti Regina, n camminava 
un fossato che. costeggia la 
scansare una carte tha che avanza c 
buon trotto scivolò nel fosso fra dubin 
dosi una gamba. 

      

Dm 
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Accorso il marito la rialzò ed a mezzo © 
lai vettura, aiutato dal vigile Pegorar: 
ì 

di 

e dichiarata guaribile in venti giorni. 
RETAIL II TITAN SALTARE RITO TR    PREPSERIIINA TT TRTINZAZI I AT 

Corte d’ Assise 
meet ma Lr i n int 

Mancato omicidio di Bagnarola. 

Oggi si discute il processo contro Coas- 
sin Antonio d’anni 418 di Bagnarola, di 
Sesto Reghena, accusato di mancato omi- 
cidio per avere vibrato un colpo di col- 
tello a lama fesa a certo Davide Pasian 
che riuscì però a schivare il colpo. 
L’accusato è difeso dagli avv.ti Driussi 

e Franceschinis. 
Vi sono sei teslimoni d’accusa e sette 

di difesa ed un perito d’accusa. 
La Gorte è formata dal cav. Somma- 

riva presidente, dai giudici Sandrini e 
Cosattini e dal sostituto procuratore del 
Re avv. Tescari. 

  

Fra libri e riviste 

LA PRIMAVERA IN ORIENTE. 

(Firenze, libreria editrice fiorentina). 

Chi non sente il bisogno di leggere 
talvolta un libro che To sollevi dalla 

  

stanchezza durante un po’ di riposo, e | 

   

  

più spesso il Disegno di passare talvolte 

  

la noia del tempo? In quei momenti si | 
prende in mano un libro qual uuqus 

purchè distragga, sollevi, occupi il pen- 
siero. Ma o non si trovano in 
generala che libri vuoti, capaci di eccì- 

  

in quei mementi, il 

di Modena. 
E° ua libro grazioso anche nella 2 ma 

Che si presta molto al regalo, perchè 
stampato con .caratteri. nitidi 8 fioi 8 
moito splendidi illustrazioni. E’ scritto 
in forma elegante e lingua pura. Le sue 
descrizioni sono vive, SII amabili, 
tramiste con osservazioni dettate da un 
cuore finamente gentile e pieno di fede 
e di amore a Gesù CGristo. Piace per la 
dolcezza del suo carattere che vorrebbe 
tutti buoni, critica il male senza asprezza | 
e descrive luogo per luogo tutto ivi    

  

    

ch’egli compì coi suoi amici in 
nta. 
Ad un racconto pis 

gio 
Sa 

no 

d
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tiche, dette cen una unzi 

pria che ti ricerca il cuore, 
Udo studio facile di costami, di mo-: 

numenti che ti DAI via con note di 

1 2 pen ocl orientale, D: 
on voler di a ene, non ti stanca, ma! 

i istrai ce tanto, perchè la copiosa eru- 
dizione della sua mento gli esce dalla 
penna e fa capolino da tutte le parti 
senza che lo voglia, in modo che il 
lettore vi impara delle cose molto belle 
senza accorgersi. 

Di più si sente un’auima altamente 
cristiana ed italiana che non lascia occa- | 
sione senza pariarci di quelle scuole che | 
visitò una ad una di passaggi io, notande.| 

SEO. n i vantaggi che ne ritrae lo spirito nazio- | 
nale ed italiano, colà sostenuto con onore, 
speci lalmer te dui nostri frati e dalle su more, 

    

zi
 

Mr sino dallo stessa patriarca latino 

. Piavi di Venezia. bi pare che ne vada , 
1 cato ogni volta chs trova qualche cosa ‘ 
d'italiano in quei lontani paesi, Cus sentì 
perfino li inno d’Italia suonato da una 
banda sotto la direzione d’un frate Car-: 
melitano. 

Ma ciò che rende più prezioso il suo. 
0 è n pr ofonda conoscenza che ha 

    

  

    

del Vangelo e della vita di Gus 
che egli “spiega visitando ad ur 
i }Juoghi santificati dalla prese 
l'Uoma-Dio, di cui cita i discorsi i mi- 
racoli incastonando come le gemme carta | 
sapienti applicazioni in modo cha si fi- | ge: 
nisce di leegere il libro dicendo: Chei 
prezioso li bro di lettura per i pre dicatori, 
per i sacerdoti, da regalarsi ai 2 Ii 
al chis rici, ® ‘sopratutto agli i 

Blanchini. 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 14 novembre 1903 

VENEZIA 14 if E] 9 
BARI Ne DIET 
FIRENZE 12 - 18 o 32 14 
MILAN O 3 30 o 20 : 66 87 78 

NAPOLI 64 24 55 46. 12 
AL ERMO 49 4 98 82 14 

ROMA S .BT ARTT 
9 TORINO 22 36 66 
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Prossima Estrazione 
;I premi sono visibili 
| | dalle ore 9 alle 19. 

Piazza Mercatonuovo 

PREMI 
sono convertibili a denar 

UNA sono ottenibili ; 
ia Prefettura 11 | 

emio di Udine : 
> Cambiavalute | 

  

  

  

  

oM i 

Si porta a conoscenza del pubblico , 
che col giorno 14 Ottobre si ha costi- | 

ila una nuova Sie DI POMPE ; 
i dare ud invap- | 

PR Latin | 

  

Du chè protesti di: i ; 

a FUNE LL: SE) 

xcapito e direzione presso il Sign 

5001 ETÀ 

  

da 

La nuova Società garantisce che nulla . 
i trascurerà per l'ordine e puntualità del 

Di 

  

  

gu: 

e del Regno 
Edito ogni anno dal 1886 — 

3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

Sp Si nuanio 
1’ Uniea Guida Genera 

      

      

    

    

     
  

ENG: 
i Comuni. italiani 

n millivaziode della loro giurisdizione 
itica, RAI, Giudiziaria, fi- 

mov Uffici Postali, 
ram, Diligenze, ecc 

, Prodc 1 ecc. 

tutti i Funzio- 

si : ‘ Tadustrial - Com- 
na 236 À e Pi inci ipali dell’ Estero. 

1 5 
DI: sità A DIEZZI 8U- 

dita del volume L 25, 
pubblicazione 

nco di porto nel Regno. 
CIET hA ANONIMA EDITRICE ©— | 

riazza Fontane Maros so, {9A 

] iviare alla Società una 

> notificare Og ri 

ide eseguire 

  

L. 108.61" 
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GE: 
fiorista in Via 
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Q® 3 da da AMI A p <a? LaQUVOPlO | SA ? FA , 8 

Ce E diet a 

      

funi doppio 
con due tastiere e pedaliera con 30 con= 

trabassi, secondo ii slstama e le propor= 

zioni volute sugli o i 

simo per lo. studio s per l’accompagna- 
io delle cantorie trovadi in vendita 
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iarimenti rivolgersi all’Ammini= 

del « Crociato ». 

  
  
    

5 2 fa HIT ari SY1C lio soi 3 : avverte la numerosa sua clientela, che 

eriali laterizi, tiene vendibile 

ET 
DJ 

  

i suol forni, proveniente da 

     
ementi. di vasi 

giardino, fumaiuoli 

otta, il tutto a prezzi 

   
WIRE VUiorto, 

  

2% sea 81 PRODOT TI PER CA- 

G. Fabre 

  

La Ditta Do? 
n AA 

i che cucinano qualsiasi 

cosa con poco combustibile. 

Pre zzi meravigli iosamente discrati. 

    

Udine, 1 novembre 1903, 

Manzo e Vitello 
Fi E a SLA 

soltanto che La Qualità 

o STA peg Id I. Taglio al Kg. L. 1.50 
In » » >> 1.3( 

TIT. » » > L10 

Frittura » » 3, 
CITIZEN IONE ERI IERI 

tt ®&v i ® Dese 

       

L'unico Diplema d’Onore conferito 
dall n osizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 

e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 

i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandro 
Cambio Valute 

     

  

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

dv ®© © ®© 

" soi Ea FRS Si a È: 
a Di, Sa sal 9 lp A AE 

i A LI Adi ifa3t 141 L 
Reset a Re o te pla ela ta arte Gal te paia 

ezio Ansa n na 1°, 

Medico- Chirusso- Dentista 

Jura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 

‘alle 12 e dalla 1 ST 4 Piazza, 

del Duomo 3 - Udine. 
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  UDINE, Via di Mezzo n. 94 Por 

Lavoratorio per costruzioni in legno e 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. | zazion 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è è quale 

sn || cuna 

È | ralei 
. e Di x | Gue 

Specialità mobili da Chiesa, 0 tema 
E << i0al 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo. un’or: 

I : bili da sagrestia. fa a 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, Larmacsst, 4 i I 

* SRI io Cosa ; Prezzi da non temere concorrenza Acc 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. : ; nomi 

   a 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente   abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — S! vende a cent.mi 20, 

CR
OC
E 

E 

0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganteZscatola. 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
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    CINE ee De zanne] I ITER RATE 
E RESO NAS Rara CRE I RESTI RTI 

ORARIO DELLA FERROVIA i 
    
Partonze Barrio | Partenze &rrivi | Partenze Arrivi Partenze | Arrivi & 

  

Sprpmn SeLII IO ri nei ie pai mame n ci meiosi e ine 7 —_—c—____@_——_t rece re ir 

i 

do Udine e Venezia | da Venezia a dine I Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
O. 4.49 Bini Dro 445 49 Ve ATI 999 100 O 1801 9.02 È 

soa Ah e Ce 1300 
ep. Si 0 IR DIRI IO 
19200 1800 a n in 
BIS 2298. i 0.0 JB90). "o | dine Cividale 
20,23. 23.05. ! M. - 23.85 DA ARR 631 

P      ® PE Uartinuzzi Francesco f- 
Cividale Udine ll i i premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 essere 
M. 646 71648 È - UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE È ognui 
M. 1053 1118 > 5 ; SERE plessc 

A 4 Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, é pa 
M 2- 22 È - Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, OR 
era) 7 Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, So 

Trieste 3: 77 5 i (ali ; 
8. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine È - Seta, ed uso Seta, T'hulle ricamati, Oro e Soa colori per Veli da dispa 
ERRE Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli cause 

e è 1008 > #0 13.16 0.14.18 .19.46 | M.12,30M.14,2615.50 È si :; cotone, Stratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- poche 
Ù M i54 1946 ua 1PO Deo 210 DM II - =.  glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. i Ani e MO 00 dg s | Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, # ESS 

di pot 
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5 Udine — Pontebba, Pontebba Udine M. 1012 10.59 

617 = 910 O. "450° 798 | Me -:I40* 12.07 IE D. 9928 106 | M. 1605 1687 
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M. 2123 21.50 

Udine 

D 
po. 105 13.99 O. 14.39 17,06 
$ D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 

O. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine | 
0. 0.90 8.48 A. 5.26 bEdO- 

SME è 

  
È Venezia de e ng 2 ; 
È Casarsa Spilimb. Spilimi. — Cusarsa : 8. Georgio Venezia S. Giorgio Udine 2 Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate Di Contrater- alle c 10. 915 10 6.15 858 |M. 7.24D, 8171016, i D. 7-—M. 857 953 È - nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- “Lola o teo pe | tons io | Dmsnunee | Seswhzen, | dB vifalture — Pilati Oro e Argento fino per ricamo titolo bo B = aume 
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Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14,50 15.10 17,935 - S. 7. 4.59 ).20 11,35 15.05 5.55 I7.E 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a 5. Daniele 1°,— 13.— 16.35 19.20 

| Da S. Damiele 7.20 11.10 13.55 17.30 — are. a Udine 8. P 8.85 12.25 15.10 18.45 
Parr. 4,20 17.50 - “, E. 9. 8.— 10.55 15.30 14.35 17.15 

IIa I IIRIAIANES 
ara iz VITE PIRO 

                 

  

UDINE, Vis Mercatovecchio N. 4 © 19, en FABBRICA Cipiaipso) (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
Ca — III premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

OMBRELLI » OMBRELLINI |xe «egg o © 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. pei VE cn 

5 Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — DA Ta o5 biano 
(a arene A i 3 > 1°: ‘ Mz GAY È con Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. i 

I = rù 1h A VS È | Verso 
À a La A ® f tti. 

Veli per Stacci e Buratti “ma 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle ce ombreltini con stoffe di qualunque genere 

zioni 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio SI più g 

  

  

    
  

  

Ha: 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO cu tarda MED Top LE ll 

PRI FITILIPPONI - sn 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI É& chè, « 

DEN BI = Viale del Ledra 30 = TT-DTNE! ds Do 
3 A =. | sotto 

L. 450 di Premi. i | giùn 
T NM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve-  &8 SE 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili #4 © alacri 

La nostra Sipografia 
La nostrà Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

    

  

  

continuato appoggio: mento potranno concorrere ai seguenti premi: ma la 

= Dessa è in grado di assumere Seno Li N. premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— E 
SEG e n a Serie 2.° >» | » » 100. » » Di 

A Qualunque COMmmissione, Serio 3.° »:3 >» >» 100 » » oltre le. » 300.— N 
ESSE : na 5 È . . . . = <I )o i i d Da 0 tell? adi pieno dra o È A | ; 3 - Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti dal visita, __.0gni cliente all sua RIO d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

“i A a ti eri PL meri progressivi dall’ al 20; ed appena je commissioni di una 0 più serie somme- o opuscoli d occasione, sonetti, epigrali, ecc.; 1 commercianti, gli Indu- ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del biglietto portante Roi 
-#  striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella | Card. 
Ss corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. a 
i | bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. ESTRATTO GLOBO role è 

LE tata A ! : E° l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria ass ) i ssi ES Lo ; Sa La : z 3 I pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
È Precisione prontezza modicità nel prea ha mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ggni scatola costa cen- Dr: 

G
E
 tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di R 
on 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. , 
O UNA BELLA PIANETA COMPLETA, i | Gros 
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